
promessa d’ aiuto di Spagna, di Fiandra e di Lorena, benché 
non se ne servisse; e come si trovò potente sull' armi, e i suoi 
avversari divisi e disarmati (tanto che non aveva più da te­
mere) , si risolse di scoprirsi, e lutto ad un tempo pubblicò 
la guerra contro i ribelli, senza però nominar alcuno espres­
samente. Mandò monsignor di Termes con un corpo d ’eser­
cito verso Guienna per la suspicione che aveva da quella 
banda; fece ritenere il Vidame di Chartres principalissimo 
per sangue, e il bailo (bailli) d’ Orleans uomo di grande au ­
torità, e capo delle novità in quella te rra ;  fece decapitar in 
effigie Maligni uno dei capi della congiura d’Ambuosa , e 
Montbrun capo di quella di Provenza. Mandò a  citare il re  
di Navarra  e il principe di Condè suo fratello, primi principi 
del sa n g u e , a giustificarsi alla sua presenza delle cose che 
loro erano apposte; e subito comparsi, fece prendere il prin­
cipe, e il re comandò che non si partisse.

Questa risoluzione spaventò in modo tutti, che in quei 
pochi dì che il re visse, quel regno, che poco innanzi era io 
tanto conquasso, si ridusse in una tranquillità mirabile. Non 
si sentivano più sollevazioni nè tumulti, non più Ugonotti 
(che così si chiama questa setta di eretici, la quale nega il 
Santissimo Sacramento), non più predicatori nè ministri, che 
d 'infiniti che erano in F rancia  poco avanti venuti di Gine­
vra, che è la miniera di questa sorte di metallo, non fu niuno 
d 'anim o tanto sicuro che non cercasse di salvarsi fuori dei 
confini del regno. Il re di N avarra ,  che era reputalo, insieme 
col principe suo fratello, precipuo fautore di quella setta, fre­
quentava la messa, e per mostrare d ’essere veramente catto­
lico, mandò a Roma a prestare l’obbedienza a  sua santità, e 
fece diversi effetti a questo fine, e finalmente tutti gli uo­
mini, tutte le donne, tutti i popoli, e più d’ogni altro quelli 
che erano stali più sospetti, facevano nell’ estrinseco ogni di­
mostrazione d’ essere alieni da queste nuove opinioni : tanto 
importa appresso quei popoli il rispetto del re, il quale se 
viveva un poco più non solamente avria  represso, ma estinto 
del tutto quell’ incendio che ora consuma il regno. Perchè 
si vede che è di questa na tura ,  che si fa maggiore e minore
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